
Parrocchia di S.Bartolomeo della Beverara

•

progetto UNA GOCCIA~
intervento in un Campo Profughi a KOZARJ in Croazia, vicino a Zagabria.

il Giovedì Santo, ci siamo dichiarati impegnati a questo piccolo gesto di
solidarietà con i nostri fratelli vittime di una guerra atroce che si combatte a poca
distanza da noi. .

Dopo contatti presi personalmente da alcuni giovani della nostra Parrocchia si
è individuato il Campo Profughi di Kozari come luogo di intervento e la spedizione
di medicinali come prima "goccia" da fare pervenire colà.

Le persone di riferimento per questo progetto sono: a Kozari, Suor Alberta,
una religiosa che lavora presso l'ospedale di Zagabria e che, praticamente
sola,gestisce il Campo Profughi in questione; qui da noi: Giulio Casoni.
Giancario Marcheselli e Claudio Palmisano, che sono stati a Kozari e sono in
contatto con Suor Alberta.

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale ha approvato il progetto che continuerà
anche dopo la prima spedizione di medicinali che si dovrebbe effettuare in giugno.

Lo scopo dell'operazione, oltre,' e forse più ancora, della "qoceia" di aiuta che
potremo dare, è quello di sensibilizzare e coinvolgere la nostra Parrocchia ed il
nastro territorio in forma "diretta"prevedendo anche qualche viaggio di volontari
per portare personalmente i medicinaH e farsi poi promotori a toro volta di
un'opera dì sensìbilizzazìone "a macchia d'olia".

DEDICHEREMO ALLA RACCOLTA DJFONDI E AD ULTERIORI INFORMAZiONI
LA DOMENiCA 2 MAGGIO
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~ R~guardo la ~ostra eonversazi~e dell'altro giorno, vorrei
r~ngraziarV~ per la Vostra d~sposizione e la gentile ofterta
d'aiutt)'.In questi momenti tanto difficili per il n'Ostro pce se
ogni assistenza ~'benvenuta~ per oui Vi facciamo arrivare la lista
dei medioinali più neoessari:
- DTIC 200 mg boccotte
- CCNu 40 mg oapsule
- FLUOROURACIL 250 mg ampolla
- BLEOMICIN 15 mg boccotte,
- VITAMnIE
- ANTIEMENT!CIANAtGETICr- .-.-.-....
- ANTIPIRETICl
- matel'iala sanitario:cotone, garza, ooperte protettive di ovatta, waehere uniohe

",,( disposable masks )I guanti l::lici( disposable gloves )
- materie per la disinfezione
- car~~llo po~ gli invalidi t2)- oarriola per il materiale enitario_ partuSOl.'a- aceesserI per. 'applicazione dei eitostatioi'-

( sono pi~ neoessari ) . "
Per il momento qUEJste sare bbe rc le nostre neoessi ba,
Vi ringraziamo per tutto quello che Vi risolti possibile
fare e seoondo le Vostre p08sibilita. .
L' occasì one ci ègradita.per torgere i nostri migliori saluti

41000

Suora ~ < OvM~, /t
-Uberta Simio VMS
Kispatiéeva 12Zas.rabia
HROATlA'.

- 2;;-233 ku6ni 593
- 22;-929
- 213'-108

. ~'

Preaidenta della olinica
Prof. dr.so. skresensky

Tele!'on
Suora
Fax
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PaJ1CWlìa di S.8artcfomeo della 8everara

progetto UNA GOCCIA 6J

intervento in un Campo Profughi a KOZARI in Croazia. vicino a Zagabria.

•

Il progetto "lJNA GOCCIA" ha effettuato nei giorni 11-12 giugno il primo
trasporto di prodotti alimentari e medicinali.
Il viaggio non ha presentato problemi di transito attraverso i territori percorsi
(Slovenia-Croazia) ed i beni trasportati sono stati direttamente consegnati a suor
Alberta Simic, coordinatrice del campo.
La spedizione è stata resa possibile grazie alla collaborazione della
Parrocchia di S. Savino di Corticella che, oltre alla partecipazione diretta al viaggio,
ha messo a disposizione 2 furgoni "Ducato", rimediando alla difficoltà incontrata
nel reperire mezzi idonei al trasporto merci.
Siamo in attesa di una nuova richiesta da parte di suor Alberta a fronte di nuovi
bisogni. .
Ringraziamo tutti coloro che hanno reso possibile l'iniziativa.

11LUGLIO 1993

I coordinatori del progetto.

I---



Q

-•
f>AlZ-R.oCC\+\A ~l.LA 5c\fbRAAA

{ÒoLo (f-N A, - -, TA- L.:-c N

'KO'C\-\-\CN w', ~ 0J', Ga-J w -:-6 \j ~Lè DcCìlCS/ ~c- \1 u- cWC rJ

uNb Sc..ì4L.A.-~~1:.\jGt (0f'(f5!<.-tEl~ ù~iCR MANN j fQ..qù ùN..D

VC~N b H l "I 1S éN Mt\ \2>~ Q)ZA-\J C ~ SçJ S ,"'E .

K~ \ WN 0t;J I\SE::.U ~ ì N }-\ò-? 8'i

&e~:AA0(,~I Wf\~ Cl\~cçL ir-r C;-u~M

lA..o NNC./
, '-" "r'J

o~~ 00 VJì!<i . A-uc.l-\-

i;Ùç.~N~J ~N~N

~B~A0('~~N" ~~~ Aù Ctt

~\'\P\\- Kt V\a fù"R.. V-o:CA ~~ ~

So \"<"0" f\f ~ N W~ f0

UN!) \ \.tNcN v S.

_" r
clN 4, L~ ~ ~R.o (i-r<-.A~M

;

~~\ [;0 \~~ L-tN



....•
'"?; -: -. LA K~\AS t:AG-~G

tù t-\A'~N \JON

!
I

j

I
I
I

•

c(~RP--o uthA &tLLA B~JZR.ARA b ~ ~ SA\J~N()

b o LO (ri'JA

t-t~~ N S-'é ON~ A..C f{)(y \JO~ ~~' ~ .S~
w lc, S"';N~ }..N.\ e;c-rs~ l\-N~ ~èf'J ~N.2J~,~G

~(.\ v' r\tQ.; }li) 'CH 'ìE:N W'~·~ W'I pEN \~A:S

q
G);'y( OM)-{E N ~

0~Kt~~ f\~1L

~'é ,P0~
\Lo t.A 9-tf ~ t<-- ~ C ttt= rJ
So b',~é ~rJb>.éN ~E ÙNS bùR-C~ tfA':< S:NC

00 ;".,J

,

\.(~, WN C"t'"'N 0N \) \--lE~' LAA~('iIE rJ I t); f: S~E

i-tò-c.\i ~tJ
Y1.~(ZE: ~N 6~é

-c-
1::;;>\



t1
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Cari nostri ami~i.

Ricevetti il VOI':'!'I.' !:.)X C vl r1m=ra~10 tanto 'per lil vostra
compr-ens Lone (! J.'~·'r ] 'Qrf~rta che ci avet e fattil ~che ci
ri~u1 ta n(..'çe~:~~isl':!2, Nell ~ !'e~ione dov. sto assi~tcndo sono
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2-3 OTTOBRE 1993
La parrocchia

San Bartolomeo
della Beverara

dedica la festa d'inizio
attività agi i
AMICI della .•.

ex Jugoslavia

Suor Alberta Simic, dal campo profughi di Kozari,
ringrazia per gli aiuti ricevuti con l'invio della

PRI1V1A GOCCIA.
Con questi due giorni- di festa si vuole realizzare la

SECONDA GOCCIA
inviando ad ogni famiglia un pacco di alimenti;

PROGRAMMi~:
•Crescentine Giochi Pesca

• Mostra fotografica "non violenta" realizzata da un profugo croato

• SABATO: ore 17.00, inizio distribuzione assaggi
gastronomici della cucina bosniaca

Un complesso musicale slavo allieterà la serata

~ DOMENICA: ore 16.30, un dissidente serbo esporrà
la situazione della ex Jugoslavia

Il ricavato di questa festa sarà totalmente
devoluto al progetto: SECONDA GOCCIA.
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Risò
Sugo di pomodoro
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· '.Mandorle macinate
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Uva secca
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2-3 OTTOBRE 1993
l La parrocchia
!San Bartolomeo
l della Beverara

dedica la testad'lnfztc
attività agli ~
AMICI della

ex Jugoslavia

Suor Alberta Simic, dal campo profughi di Kozari,
ringrazia per gli aiuti ricevuti con l'invio della

PRIMA GOCCIA.
Con questi due giorni di festa si vuole realizzare la

_ SECON-DA GOCCIA ,
inviando ad ogni famiglia un pacco di alimenti.

Contenuto del pacco di alimenti:

FAGIOLI
OMOGENEIZZATI
PASTA

~-..- SUGO DI CARNE
ZUCCHERO
ascorn
CIOCCOLATO
SAPONETIE

LIRE
18.000

=1
\
\ I

~

I
{\

UN GRAZIE
ti giungerà da una famiglia del campo protuçni, -alla
quale verrà consegnato questo tuo generoso cOhtributQ~_
I SARÀ POSSIBILE ADERIRE ALL'INIZIATIVA NEI DUE GIORNI DI FESTA I
data ----------
per ricevuta

SPAZIO PER TIMBRO

-------------- - - -



•
PARROCCHIA di SAN BARTOLOMEO della BEVERARA

via della Beverara 86 - telefono e fax 051/6345543
40131 Bologna

progetto UNA GOCCIA
Intervento nel campo profughi di Kozari, vicino a Zagabria

Suor Alberta Simic coordinatrice del campo ci ha espresso la sua profonda
gratitudine per i beni di prima necessità, i giocattoli e i dolciumi donati ai
numerosi bambini che le abbiamo consegnato personalmente il 28 dicembre
1993 in occasione della terza "goccia".

Questi ringraziamenti sono estesi a tutti coloro che con il loro contributo
hanno consentito la riuscita della nostra iniziativa.

Il contatto con l'amara realtà del campo e con questa gente oppressa dalle
violenze patite, le numerose conoscenze fatte ei tristi racconti ascoltati,
l'assurdità di un conflitto che ha già portato all'impoverimento migliaia di
famiglie, le stragi di intere popolazioni ci spingono non solo a continuare
questo ponte di concreta solidarietà, ma a cercare anche di capire le ragioni
che hanno causato una vicenda così dolorosa.

Per favorire questa crescita culturale, incentivare un dialogo o uno scambio
dì informazioni e di idee, stimolare un impegno più diretto, esprimere
proposte o fare domande la invitiamo all'incontro che si terrà

venerdì 11 febbraio 1993 - ore 20,30
nella chiesa di san Bartolomeo della Beverara

via della Beverara 86

AI dibattito interverranno:

padre Angelo Cavagna
responsabile del G.aN.c.i. (Gruppo autonomo volontariato civile italiano)
impegnato in iniziative di solidarietà e di promozione. culturale per la pace
nell'ex Jugoslavia

Mario Goriup
dell' associazione "Partecipa anche tu" che compie interventi umanitari per
sopperire alle necessità più urgenti dei paesi dell'ex Jugolslavia colpiti dalla
guerra
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PARROCCHiA SAN BARTOLOMEO DELLA BEVERARA
VIA BEVERARA 86
40100 BOLOGNA

P.V3

Bologna, 04/11/1993

CERTIFICATO DI DONAZIONE
81FT CERT!~ICATE

LA PARROCCHIA SAN BA~TOLOMEO DELLA BEVERARA CON SEDE IN VIA BEVERARA
N.86 - 40100 BOLOGNA DONA ALLA CARITAS DI ZAGABRIA PER CAMPO PROFUGHI
KOZARY - ZAG~BRIA IN C~OA2IA, I SEGUENTI ~RODOTTI=
- GENERI ALIMENTARI VARI FORNITI DALLA D!TTA crs SCARL DI REGGIO E.

COME SPECIFICATO NELL'ALLEGATA FATTURA PROFORMA N. 1 DEL 04/11/93;
- INDUMENTI VARI RACCOLTI DALLA PARROCCHIA S.BARTOLOMEO DELLA BEVERARA

DI BOLOGNA A FAVORE DELLA nOPOLAZIONE CReATA COME sPECIFICATO NELLO
ALLEGATO PACKING LIST N. 1 DEL 04/11/1993.

I SUDDETTI PRODOTTI ~APPRESENT~NO UN DONO DELLA PARPO~CHIA DELLA BEVE-
RARA DI BOLQGNA ALLA CARITAS DI ZAGABRIA - CROAZIA.
! PRoboTTI MEDES!~! NON SARANNO PERTANTO NE' VENDUTI N~' DESTINATI
AD USI DIVERSI DA QUELLI CONCORDATI.
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Quaresima e Pasqua '94t una proposta della caritas italiana

Davanti
La preghiera qui riportata viene ripmpo!\la
dallOperazione Goccia" nll'attcnzine dei
partecipanti alla Liturgia del Venerdì Santo

Contempliamo le tue piaghe,
Signore crocifisso.
Ci fermiamo muti davanti al tuo martirio
come davanti alla violenza
che prolunga la tua passione e la tua morte
nelle terre della Bosnia e dell'Erzegovina.
Le tue mani trapassate dai chiodi
sono le mani di chi ha lavorato e guarito,
accarezzato e benedetto.
Ora sono condannate all'impotenza e alla resa
mentre altre mani più che mai esperte
fabbricano e usano strumenti di morte.
Ipiedi ora confitti alla croce
percorrevano le vie della tua terra
per portare il messaggio della pace,
salire sul monte della preghiera,
ridi scendere tra gli uomini e renderli fratelli.
Hanno deciso che non devi più camminare
per' citta e villaggi
ad annunciare fa riconciliazione.
Il costato squarciato dalla lancia
è il segno evidente che hanno vinto
le armi, la violenza e l'odio.

~ Ma il tuo cuore resta aperto
al dono d'amore definitIvo,
nella volontà totale di perdono .,
gridata dal patibolo a chi muore accanto a te
e anche ai persecutori, '
ai .garanti della legge, ,
agli esecutori di ordini,
a chi decide o accetta il trionfo della morte.
Signore crocifisso dai capi e dalla folla,
lasciato morire d~ chi si lava le mani
e abbandonato da amici senza coraggio,
concedici di fermarci in preghiera
sotto la tua croce
e rientrare in noi stessi,
fare silenzio davanti alla tua morte,
capire il senso di questo sacrificio
tuoe di tutte le vittime dell'odio.

croce

Slsak, ex Jugrmlavla: eroe"ls.:" mutilato
(Foto N. Neto)

Quando la rmzte ha vinto
e la speranzaa:{'pare sconfitte
c'é ancora ~:,JO per la;pregèiera,
per il grido.per il pianto,
per il pentirramto
e per l'attese cile lla risu rrezieae.
Per i popoli-ìììlanìatì dalla g!{,!rra
ti chiediam:o d1i apparire ancora risorto
ad annuncìaes: Pace a voi!
E saranno è- true e le loro numi
a ricostruie ..Ee case e glà:lr.ré~tti;
saranno iclHIJr e i loro ipf~ji
a perconrers- 1;1 strada èJ{HankonciliazitYJ(le;
saranno iilt~uoe i loroecof
Il creare dlai~go, comprenséene e solidarietà,

. l'A·C.1
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PARROCCHIAdi S. BARTOLOlfEOdella BEVERARA
Vid Beverdra. 86 - 88 tel. 6345431

40131 BOLOGNA

progetto UNA GOCCIA~
intervento in un Campo Profughi a KOZARI in Croazia, vicino a Zagabria.

; ,
>,.

_::=J ..~

ZAGREB 6 NOVEMBRE 1993

Fra i diversi obiettivi del nostro viaggio a Zagabria c'era anche
quello di incontrare personalmente il Direttore della Scuola Ele-
mentare del campo profughi. Riterremmo molto utile infatti orga-
nizzare uno scambio di lettere e disegni fra i bambini del nostro
catechismo e gli alunni di tale scuola. Speriamo cosi di suscita-
re, in maniera anche divertente. l'interesse dei nostri bambini
per una realtà a loro sconosciuta. che forse in questo modo sen-
tiranno più vicina grazie al con~atto diretto con loro coetanei.

Grazie a Suor Alb~rta abbiamo potuto quindi parla~e con. il Diret-
tore. Dr. Zganica, ed alcuni insegnanti. La sciuola che il Dr.
Zganica gestisce si trova nel campo di Kozary (agli estremi). E'
una scuola statale che accoglie 1200 bambini di cui 400 dal campo
profughi. L'età è compresa fra i 6 ed i 14 anni. Nelle classi so-
no mescolate le diverse etnie (croati, mussulmani, etc.) che, ci
dicono, riescono a convivere pacificamente (diversamente dai loro
genitori che, invece, a causa delle rivalità di razza, hanno pro-
curato non pochi problemi al campo!! !). Purtroppo lo Stato Croato
riesoe a pagare la sola retta (indifferentemente per tutti i
bambi ni ) ma non dà alcun contribu to per quaderni, libri,' "bi ro ,
colori ed il resto del materiale necessario in una scuola. Inol-
tre oi dicono che, quando possibile (purtroppo raramente!! !), la
scuola cerca di di5tribJire ai bambini il pasto di mezzogiorno,
che difficilmente troverebbero altrove (neanche in famiglia, so-
prattuto i figli dei profughi).

I bambini della scuola del Dr. Zganica ci hanno già consegnato
tramite l loro insegnanti i loro primi disegni (sono per lo più
disegni sulla guerra od appelli/speranza di pace) ed il Dr. Zga-
nlca Sl augura che in qualche modo potremo aiutarli anche, 5e
possibi le, "materialmente"!!!.

~ - -----------



Parrocchia di S.Banolomeo della Beverara

progetto UNA GOCCIA
. O

intervento in un Campo Profughi a KOZARI in Croazia...;ono a Zagabria.

SABATO 6 NOVEl\1BRESI E' 'CONCRETIZZATA LA SECONDA·
"GOCCIA" !

,

Anche questa volta la Parrocchia della Beverara ha operato assieme .
alla Parrocchia di Corticella, e la generosità dei parrocchiani ha permesso
l'invio al Campo Profughi di Kozari di un carico composto da:
- 1.800 kg. di pasta
- 4.000 kg. di farina
- 3.800 kg. di legumi
- 1.000 kg. di sale
- 100 kg. di marmellata
- 1.000 1t. di olio
- 1.000 lt. di succo di carne
- 1.500 lt. di the in bottiglia
- 8.000 saponette
- 300 maglioni di lana
- e ancora: LEJ.~ZUOLA,~ICINE, VESTITI, SCARPE...

,
Per il trasporto abbiamo dovuto rivolgerei ad un autotrsportatore,

in quanto si è completamente riempito un autotreno!

TI carico è stato consegnato a Suor Alberta da alcuni parrocchiani
iquali si sono adoperati per una prima distribuzione.

E' facile immagin~ la gioia di tanta gente ~eI vedere arrivare una~,
"goccia" di aiuti sul loro campo!

E' facile anche immaginare quanto poco di questo carico arriverà ad
ogni singola persona, considerando che sono oltre tremila i Profughi rag-
gruppati al Campo Kozari!

UN FORTE ABBRACCIO E UN COMMOSSO GRAZIE E' STA-
TO INVIATO A TU1T1 QUANTI HANNO COLLABORATO ALLA
REALIZZAZIONE DI QUESTA SECONDA "GOCCIA" DA PARTE
01 SUOR AL8ERTA. A NOME DI TUTTI I PROFUGHI. VITrIME
DI UNA GUERRA PER LA QUALE OGNI COMMENTO SARfBBE
SUPERFLUO.
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Parrocchia dei Santi
Savino e Silvestro
di Corticella

Oratorio Centro Giovanile
di Corticella

LA SPORTA DI NATALE

NATALE 1993

I BAMBINI
DELLA EX-JUGOSLAVIA

HANNO
BISOGNO DEL NOSTRO

AIUTO

Ricordandoci dei nostri fratelli più poveri) aiutiamoli, portando indumenti e "la
sporta di Natale" che conterrà

PASTA
- FARINA

ZUCCHERO..
BISCOTTI
CIOCCOLATA ®SUGO DI CARNE
LEGUMI

Il NATALE si avvicina, per rendere un po' felici gli oltre 400 bambini del campo,
oltre agli alimentari sopra descritti, raccogliamo anche doni (giocattoli, ...).



CCaritas ':J)iocesana
VIA DE' Pucci, 2 - TEL. 238.26.34

UFFICIO STRANIERI 29.49.04 - 23.81.012

FAX 230.2076.80
50122 FIRENZE

. 25 Gennaio 1993
FIrenze, .

192/93Prot. N. .

OGGETTO: CERTIFICATO DI DONAZIONE

GIFT CERTIFICATE

LA CARITAS DIOCESANA FIORENTINA CON SEDE IN FIRENZE~ VIA DEI
PUCCI, 2 DONA ALLA CARITAS DI DAKOVO, STROSSMAYEROV TRG 6 (
CROAZÌA) I SEGUENTI PRODOTTI:
- n° 2350 coperte, indumenti invernali vari ed generi alime~

tari a favore della popolazione Croata come specificato nel'
alleg~to pac~ing-list del.~5/1/93. . .' . -

I SUDI)ETTI PRODOTTIRAPPRE~~NJANO UN DONO DELL~ .cARITAS-DI-- -
FI.RENZE .AtI:;'A--:CAR:I?l'ÀS·;,·DI~-;OMOS,(O ~ ,
• ~'. . ',:~ -, .?' .' '.' ., • .'. ~ ". ,". v : ••

I PRODQTTI MEDESIMI NON SARA~fNO PERTANTO NE' VENDUTI NE' DES'Il~-
l .;-.>

NATI AD USI DIVERSI DA QUE~L], CONCORDATI.,
" '~ . . ""

" -
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cari. amici.

AnC'()ra una volta ci L-.llleg.raste con n. vostro ar r i vo e
sPQc:i.aJlIIehte perché. venuti 'jn tanti. l no s t r t o8l'Abjni a.
Kozari putevi continuan6 ap~~laredei gioc~i e delJe canzoni
cent at e j ns ì e 111e con voi.

Vi ringraziamo molfissimo per tutto quello che
donat.o , . pùrt:i (o] annente.. per glj al i..meYltar i,
giocatoli' hatàlizi. ed 1. disegni per la scuola che
tanto ai bambjni e che gli s~rviranno mol~o.
Tutta la merce è~~ata~subito~i~tribuita e anche Se arrivano
le altre donb2joni, e voi avete visto qUQlla dI Cremona (che
insieme alla vostra fece ai pr~fu8hi un Natale pib fornito),
lenostT"e nec.~ssjtà sono t2l.}j. che jl magazzÌ.l)ò si vuota
j mmedl ar a:llente . Ogni cosa; sarebbe. benvenv ta e vi dngra2iamo
~n avan~i per )~ vostra v6JontA di a1utarci.

Ci avete
ve:stjt.i,

?iacqUlI2.ro .

S:i.(com~ v] sJete.ii1te:ress,a~tj.dJ ·met.tervi:in contatto con i
no st.r ì am:ici jn' rt.aU.a;: qui c'~ j] numero ~l un !'ì.o~tt-o
denotofe a Torino' Si. SERGIO CENAR l , tel: 11 9~?5 13~: e il
numero dj q\]~) ) i <i:i c~e.mon~./tvi CO'mw'Jj c h~r~mG :Ì n qua) che

g:i o r-no .

Mille grazie per tutto!

Cord:i aJ:j sal ut.i ,

~
I)

, 'C./
.. 'Suo~ A16Qrta Simi~

lUSpC!.tiço\ld.. 12
Z,ag"bria.

.....:, ..
~\&~.OA ••• n)c r"C/M. ,.1. 500'70010 t411t J.'76~.46

STRASBOURG SANGUE SOGENAll0067.101CO.103'206SS247
SANCA CO/'olMERClAlE ITAlIANA 09 CASSINO.,: 9262649.01.1\

Z .lÀNDER6ANK AUSTRIA 760· li 1.6.42/01 fRS
CENERA\.: BANK AN1WERPEN 220·0721.6U-6i'
SO-!WE1ZER15CHE BANKGESEUSCHAfT S06.25Ulf
ZAGRESAèKA 5AN)(A 3010\·61O.16.2421n~565



Parrocchia dei Santi
Savino e Silvestro di Corticella
via San Savino, 6 - 40128 Bologna
teL 702002

Casa della Carità di Corticella
via del Tuscolano, 97
40128 Bologna

----v·
I BAMBINI

DEL CAMPO PROFUGHI DI KOZARI
RIN,GRAZIANO DEI DONI, MA

HANNO .ANCORA
BISOGNO DEL NOSTRO

AIUTO
Continuiamo a ricordarci dei nostri fratelli più poveri, aiutiamoli, portando in Par-
rocchia "\a cesta pasquale" che conterrà:

PASTA
FARINA
ZUCCHERO
BISCOTTI
CIOCCOLATA
SUGO DI CARNE,

LEGUMI

Accettiamo anche offerte in denaro per l'acquisto di alimentari all'ingrosso.



0ReEI\T0
JlI

CANTI TRADIZIONALt MELODIE, CARO LE NATALIZIE

E LA BLAUDAB DEDICATA A S CHIARA E S. FRANCESCO
D'ASSISI cranio Belllanca)

eseguito dal Gruppo

CANTICUM
diretto da

TANIA BELLANCA

MARTEDI' 13 DICEMBRE 1994
ORE 21
PARROCCHIA DEI S5.GREGORIO E SIRO

ANIFESTAZIONE
a favore del

~~GETfO IIGOCCIAII
Itari ad un Campo Profughi neUa ex-Jugoslavia)

c lieremo l'occasione per festeggiare insieme
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AlI: Sil "V ia
. ~'.,. '..:«::' ~.>'..::,

',. .: .. ,

Bologna
Per Fax!" 9,939. 5;1 &;34.6:6:29

Liebe Silvia,

wir haben. Ihr Fax erhalten und freuen une auf Ihren
._~._ . :"'M"-

Besueh ln Kozari Put.evi aro 21.1.9.5<.
.....•

I.eh Iriochte Sie bi tten, uns eine Liste zu f'axe n , wie viele '.,

SchUler oder Studenten kommen werden, wi.e lange sie blei-:'

ben wollen und was fUr ein Programmo .s ì.e wUnschen, dami.t w:Ll:!

hier alles organisieren konnen.

Was die Hilslieferung im '1astwagen ang~ht, so schicken Sie

die Ladeliste bi tt.e per Pax an e

CARITAS? KAP~OL 26 t FUR SCHWESTER AL13EltTA SIMIO? KOZAB.I BOK~'"

FAX .X1d%X 45A. 95/7,,····
GebenSie bi t.t..e auch die V.or- und Nachnamen der Fahrer an ,
sowie die geladene Menge Hilfsgiit.er und dia. Kraftfahrzeug-

nummer (Kennzeichen): und das Ankunf tadaeum , dami.t sie v,om
~,.......

Gari t.as eine Grenz.-besche inigung erhal ten kcnnen ,
Wir g~ii.f3en Sie herzlich und erwart.en Sie in unserem L~.ger.
CKanalski Put BB»), welches Sie direkt anfahren konnen ,

' . .:

Mi~ freundlichen GrUBen

CSchwester Alberta Simic}' Zagreb, den 14.1.1995 ;' ", . ,,'

,,' .

" ;.,

". ..



V O\L o N T A R A T O

Bologna non è rimasta alla fi- O OG A SARA O
nestra. Da quando il sangue B J ,N ~
della -pulìzìa etnica> ha co- .,' 1J •

mlnclato a maculare le aspre mon- ,'_

tagne che dominano Sarajevo e Mo- E LE T1\PPE
star •.a scendere a rlvoli nelle mae- .
srose acque della Sava e della Neret- . • _; . ,

va oa rapprendersi tra le placide pia- ELlA SO MTl
nure danubiane intorno a Vukovar, D . LID
dall'altra sponda dell' Adriatico, tra. -
gli Appennini e la Padania, ci si co-,
minicava a rimboccare le maniche.
Perciò un approssìmaslvo censimen-
to delle centinaia di Tir e di volon-
tari che i bolognesi hanno inviato al .
di là del varco di Sant'Andrea, con-
fine ìtalo-sloveno, non può che es-
sere lacunoso. Singoli cittadini ed as-
sociazioni civili, parrocchie ed enti locali, ospedali e sindacati, industrie,
partiti politici e squadre di basket: tutti hanno fatto a gara per aiutare i rifu-
giati del mattatoio baicanico. Il risultato? Secondo le autorità slovene .se
dieci città italiane avessero fatto come Bologna avremmo risolto i nostri
problemi di accoglienza ai profughi>. --, .. ,-•., ,', 'e' ,

Il contributo più corposo è senza dubbio quello del .çomlta~o di solìdarlc-
tà per i rifugiati dell'ex jugoslavia», nato nel giugno '92 dal coordinamcnto
di 32 associazioni civili, politiche, religiose e sindacali.

. -Fino ad oggi abbiamo inviato nell'ex]ugoslavia 65 convogli di circa 60-70
quintali ciascuno>, spiegà Patrizia Basile, coordinatrice operativa, -insieme
a qualcosa come 250 volontaria. E dal ventre del Tir è uscito di tutto: ban-
chi e sedie offerti dalle scuole, letti e tavoli dimenticati nei magazzini co-
munali, apparecchiature mediche e mense ospedaliere, ambulanze, derra-
te alimentari raccolte davanti ai supermercati Coop ed indumenti. Non man-

. cavano nemmeno i giocattoli. .
j ~4tkLe destìnazìonìlj'Iante, senza alcuna discriminazione etnica: Visoko, citta-
., :.c,rdinù ventotto.chiìometri da Sarajevo;1l campo profughi di Roska a Lu-

. biana, la capitale creata Zagabria; Nova Gorica, Tuzla e soprattauttao Rib-
nìca-. È lì - sessanta chilomeri a sud di Lubiana, tra i folti boschi dove

" l'Impero asburgico si riforniva di legname per le sue navi da guerra - che
sorge un grande campo per 400 profughi bosniaci, ricavato in una vecchia
caserma d'artiglieria dell'esercito federale, Ed è lì che Ambulanza cinque
ha concentrato i suoi sforzi. I prostovoljec itatije, i volontari italiani, han-
no ristrutturato due fabbricati, installato (grazie al tecnici dell' Acoser) il si-
stema di riscaldamento sostituito le attrezzature per le cucine sistemato le
celle frigorifere edl magazzini installato un ambulatorio medico, in viato
materiale e fondi per attività didattiche e persino stimolato piccole, attività
artigianali. All'inizio del novembre '92 gli aiuti del Comitato si pot~vano
già quantificare in un miliardo. • • ::..t' .'

Grazie alla dedizione dei frati antoniani, invece, a Siavonski Brod oggi sor-
ge un Centro di accoglienza per bambini profughi dalla Bosnia .• Abbiamo
scelto questa cittadina creata per tre ragioni principalb, spiega padre Erne-
sto Caroli, direttore dell' Antoniano: .è al confini con la Bosnia ed ospita

migliaia di profughi; pur avendo su-
bito ingenti distruzioni ora è sicura

"'. perché strateglcarnente Irrilevante;
conta non pochi frati francescani, .
anch'essi profughi bosniacb. Così,
nello spazio di appena sette mesi, lo,
Z/ali Cekill- lo Zecchino d'Oro -
ha costruito sulle colline prospicen-
ti la città tre fabbricati, 1450 metri

_: quadri in tutto. Lì i bambini bosnìa-
v ci troveranno ambulatori pronti a

rimarginare le ferite (fisiche e psi-
cosomatiche) della guerra ed aule
per attività didattiche, Il costo del

. centro? Oltre un milione di marchi
tedeschi.~m~m.Mm~ Ma imponente è anche il contribu-
to del Comitato provinciale della

Croce Rossa italiana, che - in collaborazione con Sottocomitato di Lugo
- ha organizzato quasi 60 missioni in Bosnia, Serbia e Croazia, trasportan-
do soprattutto generi alimentari ed attrezzature mediche.
E poi c'è la Carltas di Bologna. A beneficiare dei suoi aiuti è stato soprat-
tutto Sunja, un paesino creato bagnato dalla Sava e vicinissimo al confi-
ne bosniaco .• È un centro di circa 5 mila abitanti tagliato a metà dalla fer-
rovia Zagabria -Bclgrado, ora precaria linea di confine sancita dall'Onu»,
racconta il responsabile delle missioni, Giuliano Ansaloni. .1 suoi abitanti
hanno visto distruggere un terzo dei paese ma non si sono mai dati per
vinti: appena posono ritornano alle loro case lacere e sbrecciate e ne ri-

. prendono possesso. Il paese è il fulcro della loro identità storica e nazlo-
nale-. A Sunja la Caritas bolognese non ha solo inviato generi alimentari
e medicinali: insieme alla Caritas creata ha ristrutturato la chiesa, la scuo-
la ed alcune abitazioni. Con un contributo finanziario di circa 50 milioni
l'anno.
I~!ll~dei soccorsi felsìnel, poi; si è dilatato anche grazie ad alcune sin-
gOIe.,parrocchle. Come,San Savino di Cortìcella e SanBartolomeo della
B(;ve.G!r~,che 'T. con la loro organizzazione-La Goccia. - hanno spedì-

.,U44.cm~~ogli di alimentari e medicinali al campo di Koza;{ vicino a Zaga-
brlasper.un valore complessivo di 5S milioni. E la chiesa della Beata Ver-
gin,!; Immacolata ha inviato a Zagabria ~Itri 3 Tir carichi di vestlarlo e der-
rate alimentari. \ "
Ma il profluvio degli aiuti petronlani ~on si è limitato ai flveri, ai vo-
lontari, ai tecnici ed ai materiali, C'è anche chi ha pensato. a qualcosa di
diverso.
Come quel bolognesi che hanno aperto una sottoscrizione per realizzare
un mensile pacifista, rnultìetnico ed interculturale da far circolare nelle
repubbliche dell'ex jugoslavia .• 11primo numero è già in cantiere>, spie-
ga Mattia Fontanella, uno degli organizzatori, -è stato realizzato con sei
corrispondenti, avrà 60 pagine e ci costerà sette -otto milioni. Probabil-
mente nei prossimi ospiteremo contributi di Umberto Eco e del poeta Ro-
berto Roversb. E chissà che non possa servire anche questo a far tornare
la colomba col ramoscello d'ulivo sui grigi cicli balcanici.

SOMMARIO BILANCIO DELLE AlTlVITÀ DI SOCCORSO E DI AIUTO CilE
LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO BOLOGNESI HANNO PORTATO A

TERMINE NELl'EX jUGOSLA VIA

.. " ; , 13N '.
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progetto UNA GOCCIA ~

intervento in un Campo Profughi a Kozari in Croazia, vicino a Zagabria.

Porta

un quaderno o un astuccio,

un album da disegno o una matita, .

una gomma o una penna,

un pastello o un pennarello

e se puoi anche più di uno
I

e un bambino del campo profughi

di Kozari nell'ex Jugoslavia

potrà scrivere o disegnare
i

grazie a un tuo piccolo contributo.

luogo di raccolta

data
rivolgersi a

nota bene niente libri
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'Il progetto '''Una goccia" è nato circa due anni fa nell'ambito delle
attività delle parrocchie'bolognesi di San Bartolomeo della.Beverara e di
San Savino di Corticella.

o Pur con questa origine, il progetto si propone come iniziativa
umanitaria' a ·"earattere aeonfessionale e apartìtìco, che con' la
collaborazione di chiunque, opera per inviare aiuti in favore dei
profughi d~l campo eroato .dì Kozari, alle porte di Zagabria, e di
stimolare.ta partire dal dramma dei profughi, contatti con responsabili
'locali per una presenza nel campo di volontari allo scopo di realizzare
progetti.idi utìlità-sociale.mìratì a valorizzare o a sostenere, in un
cammino di condivisione, le necessità delle famiglie del campo
(bambìnì, adolescenti, anziani).

....

IN QUESTA OTTICA SONO GIA' STATI INVIATI SETTE AUTOTRENI
PIENI DI GENERI DI PRIMA NECESSITA' E INOLTRE SI SONO
REALIZZATI o DUE CAMPI DI-ANIMAZIONE CON, BAMBIN! E
ADOLESCENTI NEI MESI DI AGOSTO E OTTOBRE 1994. 000

Il comitato organizzatore

,L""
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progetto UNA GOCCIA ~

...
. . ' - . .

~'.' , , t,

intervento in un Campo Profughi a Kozariìn Croazia.vicino a Zagabria. ,

OtJiavvidinr:r il &ratr:r~ Mttriche ipttJSt'anno, (J(Jmein tfl'e/h
pa:Jjat~ 17tJfftJ!flmtJtJ..f'.[tJrfJviCini r:rlhjr:rmigliedel cr:rmptJpro/ùghi di
OOzd:rintJn JtJh spinttliIlmtJl1ttJ,ma t1I1chemateritrlmtJnttJ..'
ef:2.tr para(J(J!tml/rdelld fotd CI'spinge r:r gucrrderrestJprtrttutttJ di .

bistJgni dei br:rmbini .
~ tfUestd prtJptJsit~ .Ot)utJr ~lbtJtta; rtJSfJtJJ1J'dbihdel cr:rmp~ ci

.. ha . se§l1dlr:rttJ la avnic« etrrtJItZer di oaleatur» ddatte d
. . • ~.' .'. "', . t

., 7tJnto/gitrrtJ l'inpérntJ. . , . . . ':' "
Gi../pdr qué1JltJéhe stiamo "o/ditizzr:rndtJ una rdcaJ!ter'di

'. . ~ . . ~.-~.

sr lV;.\ll f) I GO1'I\l'I\;'\
(N 1'1\ DAl2a Al·401

C;.\lZe"rrOl'U O, lJ.\l'I;.\ i'IUOVI
iSEN\fiRE fiER aANUUNH!!l

®lItrhrtrntJnti.foJ'Se ptJssibile rtJ'jJeriremattJtierlmtJl1teterli tJgg~ .
è grermter cinche un'OffEf{f;.\ IN fJEN;.\RO, con ia qutrle
prtJwederemtJ ntJi sttJSsial hrtJ ercquisttJ.

In entrambi icasi e per qualsiasi informazione, rivo18ersi a:
.......................................................................tel .
.......................................................................teI .
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Dall' iniziodel 1993 sono riunite in questo progetto diverse parrocchie
dello zona nord di Bologna, con il duplice intento di inviare aiuti mate-
riali ad un campo profughi situato alla periferia
di Zagabria.{ex Iugoslavia ), e di instaurare con
i bambini e i ragazzi del campo un rapporto di
amicizia che seppur limitato o soltucri incontri,
possa far sentire loro meno soli e posso far dimen-
ticare, seppure per pochi momenti, le sofferenze
c1.Uo guerra.

".;:

.: :' ..,,~;.'.

Suor Alberto Slmlc, nostro referente 01ccrnpo. sorè
presente per illustrarvi la realtò del campo profughi:

.....mercoledì··8: FEBBRAIO

o re 20,45

------------- non mancate -------



Parrocchia di S.Bartolomeo della Beverara

.:."

Oggi, Domenica 5 febbraio, nella Giornata

della vita, è ospite della nostra Comunità,

SUOR ALBERTA, la Responsabile del

Campo Profughi di Kozari, nella Ex-

Jugoslavia, dove mandiamo quei piccoli aiuti

che chiamiamo "OPERAZIONE GOCCIA".

Siamo lieti di accoglierla fra di noi, certi

che la sua testimonianza a favore della vita

aiuterà anche noi a crescere nella sensibilità

personale e comunitaria nei confronti della vita.
'",

DOBRO DOSLA, Suor Alberta!

, .



· I progetto UNA GOCCIA ~

intervento in un Campo Profughi a Kozari in Croazia, vicino a Zagabria.

PER UN AGGIORNAMENTO SULLA, SITUAZIONE ATTUALE

DELLA EX-JUGOSLA VIA, INVITIAMO TUTTI AD UN

INCONTRO CON IL DOTT. R. SALINARI
CONSIGLIERE DEL SINDACO DI BOLOGNA E PRESIDENTE DEL CEFA

"MARTEDI 16 GENN., ALLE ORE 21, IN PARROCCHIA

SALONE AL PRIMO PIANO, VIA BEVERARA 86



SABATO 20 MARZO 1999
CONCERTO PER IL CAMPO PROFUGHI KOZARI

CHIESA PARROCCHIALE DI SAN BARTOLOMEO DELLA BEVERARA
ORE 21
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CORO ON THE CHARIOT
diretto da Annarnaria Muzzi

SCHOLA CANTORUM S. BAROLOMEO DELLA BEVERARA
diretto da LucianoCatalano all'organo il maestro Carlo Ardbzoni

GIANLUIGI FOGACCI attore

.•.



(~H PROGETTO UNA GOCCfA~'
INTEII\ltNTO NO QllIpo ~ki di KOZAai 1>1ITfi.II 6 vidNO A b.qAb.i4.

':OM : "ADOR" 2GB RH PHONE NO, : 385 l 2334 843 Mar. 10 1999 02:43PM P01

Dobr-o t v or-nn U<Ì T'U f.'" "ADOl1"

j(.<1nA1 r:ki Pnt0vi bb ,

TJ-;:3['5 1 2J3480. PnrroochJn di S n~rtolomeo
dellR DcverAra.

U grazie, da parte dei profughi di Kozari, a tutti Vo'; che in questa
serata partecipate rendendo.vi attivamente protagonisti di questo
momento di solidarietà.

Un gra-zi~ di cuore ai due cori e a Gianluigi Fogacci che con i loro
repertori aiuteranno Cl render la piacevolmente riflessiva.

progetto trnft CiO:-:CIA.

T'c""(!on~,tcr~i perché no n mi nono ovvinntF1· p:r'if!lH ,JoVQJ'O molto ,trmti

Il ,progetto "UNA GOCCIA" i nato all'inizio del 1993 dalla
collaborazione tr.a le Parrocchie di "San '$artolomeo della Beverara" e
di "Santi Savino·e Silvestro di Corticella" con essenzialmente due
scopi:
-ciutnre i risiedenti di un campo profughr sia materialmente, con
derrate di prima necessità, sia psicologicamente facendo in -modo che
non si sentissero abbandonati, in quanto persone di un'altro Paese (il'
proprio li aveva abbandonati) operavano con l'intento di accendere una
speranza per il loro futuro -che si prospettava non roseo.
-aumentore la sensibilizzazione delle 'persone a fronte di una guerra
tanto vicina a noi.

'Fi Mmi~i ItBlinni
, rr, ;;nVI A

:.r-it:d,m:i. no t prow.;tt.o UNA (;OCCIA.

,npCf~i poco tempo libero.
.'(I!l(·l'r'zio eh ('IJO~'p' pe r- .iJ: C.1r.T1:·'roc;hG nv,~tn m.<->n(lnto,1.utt.o in o~'clill() !,bt)il'lmo'

.i c c vu t.o lI) l o t t.nro c!'ovvi;·o cl..,] b.?'nco.L:~ r.omm« ci t r-ova r.u l no[;tJ'o conto
'cl é c'i.r.:J'orJ:lbilé 1J11p noctrt' (;OCi0.tl~.

.u b i t o nbbi~lmo C'O:nP(JTct o Lo ztlc:cnc>l"o, pe:r'(;h(~ monce vo e~o molto l..onpo,0 e lt.rL
'~nnri olimentnri,nal moe8zzino monanno molte CODO necees8rio nome primo
·"n:!]'} rol ime!IIU~ri.

':,1' ('mnpo nbbi('mo p"rC':cchic' :r:'DlÌJ'lio h! q\lI.11i non hr"nno 1:- ;JODoibilit(,
i.' i iornnrc ne Llo pr or-rì « (,[H'(~ ,uni' ver,~' cntnr:t"r'ofc.

bl':lr'ffio ['lcnne fnm:i.,"]:i.c <"i Yo~ovo,pr()blerni n('TlZI' [lo'I\J;~;on~).

,'X'T'O ('ha non fll;br,'n(lonC'~··C't,:,· i. ;,ovori eH KO(l~,IIT'.i PlltQvi ,r.bhir'mo bi[;ormo
i '{<:l:i ,gel' Vor;tr'o !lPO,"f':i.o,dc\l!'·l (li ·trovnr·lo come I)(rmpre.
t utt ì un fé!'Oncl(> (·J·nzie in nome c'li gtlelJi cho (;liutl.te

i nrCT'I'lncnte C!,~f'idC"ro cho il ':(!l'1PO c:'lc11o GI·'ntl' ·:;)uBroeim,'), ::.i.t" v(!r.nm'cn1.c
'nl.o P~y' 'rai tlltti.nuonn Pi):~rJ1m in n()m~' r1j tutti.

incC:J'i '~ll('uri ncllr •. prCfYld,~!"" Vil"iroT'clfJ C!qmprn Vor:tr!.l:

7::""r0 b 'I <1 3 99.

I proventi di questa serata e quelli di altre iniziative che riusciremo
ad organizzare, verranno devoluti all'associazione umanitario "Ador- di
Zqgabria che è stato fondata dagli stessi profughi p~ramministrare
le risorse in manlera.equa. A Jato, il fax che ci è pervenuto attraverso
il quale possiamo renderci conto che il ricavato della precedente
iniz.iativa (il mercatino di Natale con i manufatti del nostro gruppo
cr+ìstico) è arrivato a destinazione e che le difficoltà in cui vivono
queste persone seno ancora tante.

Per questo dobbiamo cercare di essere generosi il più possibile

••


